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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.

All’Assessore all’Agricoltura
Leonardo di Gioia
Oggetto: Interrogazione urgente. Conversione dei permessi annuali di caccia per cacciatori extraregionali in permessi giornalieri da parte dell’ATC di Foggia.
La sottoscritta Consigliera regionale Rosa Barone componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,

PREMESSO CHE:

· con deliberazione del Comitato di Gestione n. 29 del 18 aprile 2016 “Accesso all'esercizio venatorio a.v.2016/2017 per i non residenti - art. 3 della L.R. 12/04”, l’Ambito Territoriale di Caccia (ATC) di Foggia ha stabilito la totale conversione degli 801 permessi annuali di caccia riservati ai cacciatori provenienti da fuori regione in 16.000 permessi giornalieri;
· la decisione del Comitato è stata motivata tenendo conto del fatto che i cacciatori che usufruiscono di permessi stagionali, vista la limitazione delle giornate di caccia a 3 giorni a settimana, difficilmente riuscirebbero ad utilizzare le 20 giornate di caccia loro concesse; inoltre è stata sostenuta la necessità di evitare il ricorso a “graduatorie limitative dell’accesso a persone che tradizionalmente frequentano il territorio della Provincia per l’esercizio venatorio da un trentennio” e di soddisfare le numerose richieste pervenute;
· a luglio 2016, il Servizio Caccia e Pesca della Regione Puglia ha accolto l'istanza di Acli Ambiente, Centro Studi Naturalistici e WWF Foggia finalizzata ad impedire al Comitato di Gestione dell’ATC di Foggia la conversione degli 801 permessi annuali riservati ai cacciatori provenienti da fuori regione in 16.000 permessi giornalieri, al fine di ridurre la pressione venatoria sul territorio della Provincia di Foggia e di rendere più agevole il compito di controllo e vigilanza sull’attività venatoria;
· il 30 agosto 2016 con due nuove delibere, n. 64 e n. 65, il Comitato di Gestione della ATC di Foggia ha però nuovamente stabilito sia la previsione di 801 permessi annuali di caccia riservati ai cacciatori provenienti da fuori regione, sia la previsione di 8010 permessi giornalieri, con l’espediente di consentire per ogni permesso annuale un massimo di 10 giornate di caccia, convertendo le restanti 10 giornate previste per legge in permessi giornalieri. La delibera n. 64 ha, infatti, previsto il rilascio per ogni permesso annuale di un massimo di 10 giornate di caccia da comunicare all’ATC entro il 13/09/2016 e di rilasciare massimo 4 giornate di caccia per ogni mese, la delibera n. 65 ha, invece, previsto di “rilasciare 8010 permessi giornalieri, ottenuti dalla conversione delle restanti 10 giornate per ogni permesso annuale rilasciato”.
VISTO CHE:

· il comma 5, dell’articolo 14 della legge regionale n. 12/2004 stabilisce che “per i cacciatori residenti in altre regioni la fauna migratoria può essere cacciata per un massimo di venti giornate, nella misura del 4 per cento dei cacciatori ammissibili in ciascun ATC, previa autorizzazione del Comitato di gestione dell'ATC prescelto e versamento di una quota di partecipazione prevista nel Programma venatorio. La Regione, sentita la Provincia competente per territorio, fissa annualmente con il Programma venatorio il numero di cacciatori extraregionali ammissibili per annata venatoria in ogni ATC riportandolo nel Programma predetto. Eventuali posti non utilizzati possono essere trasformati in permessi giornalieri”;
· il Programma venatorio 2016/2017, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2016, n. 1211, ha stabilito che il numero di cacciatori extraregionali ammissibili per l’annata venatoria 2016/2017 nell’ATC di Foggia è stato fissato a 801 unità;
CONSIDERATO CHE:
· la decisione, poi non più applicata, di prevedere 16.000 permessi giornalieri in sostituzione di quelli annuali derivava dal prodotto dei permessi stagionali consentiti (801) con la previsione delle 20 giornate di caccia permesse e avrebbe avuto un impatto pesantissimo sulla tutela del patrimonio faunistico;
· la nuova previsione di passare da 16.000 a 8010 permessi giornalieri, oltre agli 801 permessi annuali, resta comunque negativa in termini di pressione venatoria;
· le delibere approvate dal Comitato di gestione non rispettano il disposto della legge regionale 12/2004 che non prevede la totale conversione dei permessi annuali in giornalieri, consentendola solo per eventuali posti residui qualora si verificasse un numero di richieste pervenute inferiori al limite di 800 permessi annuali concedibili. Nel caso dell'ATC di Foggia si rileva che al 2 maggio 2016 erano pervenute 1198 domande di permesso di caccia da residenti extra regione, numero superiore al limite di 801, previsto dal programma venatorio 2016/2017, con la conseguenza che per l’ATC di Foggia non sono disponibili posti da trasformare in permessi giornalieri;
· le motivazioni alla base della scelta dell’ATC di Foggia, potrebbero essere ricercate in ragioni di carattere economico: il rilascio dei soli 801 permessi annuali ai cacciatori extra regionali a € 84,00 cadauno avrebbe permesso, infatti, un incasso molto inferiore rispetto a quanto si potrebbe incassare prevedendo 8010 permessi giornalieri a € 30,00 cadauno oltre a quelli annuali, a scapito della selvaggina e della programmazione territoriale;
· inoltre, la scelta di distribuire in tal modo i permessi annuali, con l’assegnazione di 10 giornate di caccia distribuite in 3 mesi, è tale da far desistere, col tempo, i cacciatori extra regionali dal richiedere i permessi annuali allo scopo di aumentare in futuro la richiesta di permessi giornalieri, maggiormente redditizi per l’ATC. Si deve tener conto, infatti, che solo per 3 giorni a settimana è consentita la caccia e quindi difficilmente i cacciatori extraregionali riuscirebbero ad utilizzare tutte le 10 giornate previste nel permesso annuale, rendendo più appetibile l’acquisto del permesso giornaliero e riducendo la richiesta di quelli annuali;
· la conversione dei permessi annuali in giornalieri, lascia inoltre aperta la possibilità che si creino «picchi di pressione venatoria» ovvero giornate con un numero di cacciatori extraregionali superiori al limite di 801;
· inoltre, è da rilevare che, contrariamente a quanto affermato nelle motivazioni delle delibere del Comitato di gestione, la concessione di permessi di caccia giornalieri extra regione non favorisce un turismo venatorio stabile e di lunga permanenza sul territorio, mentre con quelli annuali si favorirebbe la permanenza per qualche giorno dei cacciatori, valorizzando in questo modo l'offerta alberghiera ed enogastronomica del territorio.
RITENUTO OPPORTUNO:
· assicurare che il rilascio dei permessi risponda a quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale e dalla pianificazione e programmazione della gestione venatoria;
· anteporre la tutela del patrimonio faunistico ad ogni ragione di carattere economico;
· garantire che l’ATC di Foggia provveda a gestire la concessione dei permessi secondo le disposizioni della normativa regionale.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· se non ritengano che quanto stabilito dalle delibere nn. 64 e 65 del Comitato di Gestione dell’ATC di Foggia sia contrario a quanto previsto dalla normativa regionale in merito all’accesso all’esercizio venatorio per i non residenti nella regione;

· quali iniziative intendano assumere per assicurare il rispetto della legalità con riferimento alla concessione dei permessi, al fine di diminuire il più possibile la pressione venatoria a tutela del patrimonio faunistico regionale.
La Consigliera regionale M5S,

Rosa Barone
